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formidery dalla porta dell’ Oratotio, in vicinanza di quattro braceia,
gli fpard un’ archibugiata. Il colpi una palla nel mezzo della fchiena,
ma non pafso il roccherto, e cadde a terra. Pit d’uno de’ quadrerti,
onde era carico I'archibugio, penetrd fino alla cute, e {olamente vi
lafcio un nero fegno. Gli altri quadretti percoffero il muro in faccia,
e vi fecero uno fquatcie. Si fenti il fanto Arcivefcovo urtar si forte da
quefto colpoe, che cadde boccone fullo {cabello, e fi tenne per feri-
10'a morte. Pur ftette faldo, finche fofle terminata I’ Orazion , dopo
la quale fitrovo egli fano e falvo con fegno manifefto della mano di
Dio, che miracolofamente il prefervo dalla morte. Ebbe tempo il fica-
rio di fuggire e di nafconder(i; ma non fi afcofe gia alla Giuftizia di
Dio, perche di li a qualche tempo fcoperto ebbe 1l meritato gaftigo,
t-ut:ocgé il buon Cardinale faceﬂg il poflibile per falvargli la vita. %cr
tanta iniciuité fu poi totalmente eftinto da Papa Pio V. nel di 8. di Feb-
braio del 1571. I’ Ordine de’ Frat Umiliati.
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A NcorcuE' fi godeffe in Iraliala Pace, Anno fu quefto di cala-
mita non lievi, anno fpezialmente lagrimevole per la guerra mof-
fa da i Turchi alla Criftiamita. Era cominciata nel precedente una gra-
viflima careftia, che continud per Fran parte di queft’ Anno, aftlige
gendo. chi pilt chi meno tutti i Popoh dell’ [talia. Maflimamente in Ve-
nezia fi provo quefto flagello, laonde la faviezza di que'Reggenti non
ebbe altro ripiego , che di metter mano a i Magazzini de’ grani, rifer-
bati pel bifogno delle Armate, confidando in %io di rifarcir quefto
danno. Servi anche tal difavventura per far maggiormente rifplendere
in Roma e nello Stato Ecclefiafhico I'amor paterno di Papa Pio V.
avendo egli proccurato de’ grani dalla Puglia, e fin di Francia, e fat-
tili diftribuire a minor prezzo a 1 Ropoli. %n gloria {ua fi rivolfe la grof-
{a perdita, che per tal cagione fece la Camera Pontifizia. Ma cio,
<che maggiormente anguftio gli animi de gl’ltaliani, fu I'efferfi omai
{coperta ed avverata I'intenzione de’ Turchi contra di Cipri. Che bell
Ifola, che deliziofo e fertile paefe foffe anticamente Cipri, non ha bi-
fogno d’impararlo da me, chiunque ha qualche tintura della Geogra-
fia. Fiofero gli antichi , effer ivi nata Venere, per fignificar le fue de-
lizie. E finché quell’Ifola, non immeritevole del nome di Regﬂﬁa eb-
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